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Lunedì 
l'incontro 

tra i 
partiti 

dell'intesa 
in Calabria 

Dalla nostra redazione 
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Ha suscitato interesse e ha 
rimesso in moto la macchi
na del confronto politico l'ini
ziativa del PCI che. con una 
lettera del .suo segretario 
regionale, compagno Ambro
gio. indirizzata al presidente 
della Giunta regionale, ha 
chiesto una riunione delle 
cinque forze politiche che, 
con diverse responsabilità, 
sostengono il governo regio
nale, II presidente Ferrara , 
infatti, ha fissato l'incon

tro per lunedì prossimo 6 di
cembre, mentre la DC, an
che in vista di questa sca
denza, ha convocato i pro
pri organismi regionali (la 
Direzione |>er sabato e il Co
mitato regionale per la stessa 
giornata di lunedi). Il PSI. in
vece, da parte sua. ha con
vocato i! Concitato regionale 
per il giorno successivo alla 
riunione fissata da Ferrara . 

L'incontro di lunedì dovrà 
servire a fare il punto sugli 
impegni più importanti giunti 
a scadenza finora e non man
tenuti e sopratutto sulle sca
denze che si profilano. Non 
si tratta tanto di fare l'elen
co delle inadempienze quanto 
di far corrispondere comples
sivamente l'azione della Re
gione alla crescente inten
sità della crisi che la Cala
bria attraversa o che richie
de interventi immediati, ma 
anche l'avvio, con i mezzi e 
con le occasioni che ci sono. 
di quella inversione di ten
denza senza la quale la 
regione è avviata al completo 
tracollo economico. 

La verifica, se così si può 
chiamare, è dunque tempesti
va e mira a dare all'azione 
della Regione, delle forze po-
liticlie, quell'eccezionale vigo
re che è richiesto dalla gra
vità della situazione. La Ca
labria è uno specchio della 
crisi nazionale, ma allo stes
so tempo la crisi e la preca
rietà di questa regione non 
nascono soltanto dagli indi
rizzi e dogli errori nazionali, 
ma hanno anche delle spie
gazioni per cosi dire regionali. 
Vi sono, in altre parole, pro
blemi che possono e debbono 
essere affrontati dalla Regio
ne, la quale deve vivere e 
operare in un sempre più 
vasto e robusto intreccio di 
rapporti con tutte le espres
sioni vive e sane della so
cietà isolando e sconfiggendo. 
finalmente, le forze che vor
rebbero continuare a tenere 
la Regione assoggettata alla 
vecchia logica clientelare, di
spersiva. Lo sesso confron
to con il governo nazionale, 
se non ha alle spalle questa 
consapevolezza, rischia di far 
ripetere gli errori del pas
sato. 

D'altra parte — come ve
niva ricordato esplicitamen
te nella lettera del segretario 
regionale comunista — l'in
tasa tra le cinque forze poli
tiche alla Regione ha avuto 
come sua ispirazione di fon
do proprio la gravità ed ecce
zionalità della situazione ca
labrese che non può essere 
affrontata con la più o meno 
ordinaria e tradizionale am
ministrazione o con confronti 
con il Governo i quali escano 
soltanto di poco dalla logica 
tradizionale. 

Il cemento dell'intesa, che 
•erve a costruire la via mae
stra per la realizzazione pie
na degli impegni e del disegno 
complessivo che con l'accor
do programmatico le forze 
politiche democratiche si so
no dato, d'altra parte, è rap
presentato proprio dal con
fronto serrato e dalla verifi
ca : confronto e verifica, quin
di. che non possono essere 
giudicati « inaccettabili >. co
me li ha giudicate, invece, il 
segretario regionale della DC 
Pietramala. Inaccettabile sem
mai sarebbe il contrario. 

Si è conclusa la difficile crisi dell'Amministrazione cittadina 

Cagliari: i partiti autonomistici 
approvano il programma comunale 
Definite nuove prospettive di direzione politica — Riconosciuto il ruolo determinante del PCI — Gli in
terventi del compagno Costenaro e dell'indipendente Pira — Occorre scoraggiare ogni tentativo di involuzione 

Forti contraddizioni sugli enti sub-comunali 

Impegni disattesi a L'Aquila 
Critiche dei comunisti per la mancata discussione del bilancio comunale da 
parte dei Consigli di quartiere e di frazione - Non sono stati ancora definit i 
i ricorsi al piano regolatore - I problemi del personale non sono stati affrontati 

Dal nostro corrispondente 
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Contraddizioni di fondo continuano a ca-
ìatterizzare in questi giorni la vita politica 
al Comune dell'Aquila: se da una parte !u 
discriminazione nei confronti dei comunisti 
sembra essere ulteriormente caduta in linea 
di principio a proposito delle presidenze 
degli enti sub-comunali, dall 'altra non vi e 
ancora prova concreta di un nuovo atteg
giamento nelle attuali riunioni in corso per 
la sistemazione dogli enti stessi. 

La posizione del PCI. parte integrante 
della maggioranza programmatìva e tuttavia 
tenuta al di fuori della Giunta comunale. 
è impostata notoriamente sul principio della 
identica dignità politica di tutt i ì partiti 
democratici, lungi da ogni prevaricazione, 
pur nella corretta considerazione di ciò che 
ognuno di essi rappresenta nella società e 
in nome della società. Ma la contraddizione 
più grave, rileva un documento diretto oggi 
dal gruppo consiliare comunista al sindaco 
dell'Aquila Lopardi. è che tali trat tat ive si 
protraggono oggi nel mancato rispetto di 
alcuni impegni politici a suo tempo assunti 
dalla Giunta. 

In particolare, la critica netta dei comu
nisti ni modo di operare della Giunta comu
nale riguarda anzitutto la mancata discus
sione del bilancio comunale entro il 30 no
vembre da parte dei Consigli di quartiere 
e frazione. Tale iter avrebbe innescato una 
grossa ed originale fase di partecipazione e 
di consapevolezza dei cittadini, specie nel
l 'attuale difficilissima situazione delle fi
nanze pubbliche: siamo arrivati a fine no

vembre senza che quella scadenza sia stata 
minimamente cnorata. 

Altro impegno disatteso (e per il quale i 
comunisti rinnovano la loro disponibilità 
con tutti i mezzi possibili) è la definizione 
dei ricorsi e l'approvazione del Piano Rego
latore Generale entro il 31 gennaio '77, sca
denza ormai difficilmente rispettabile, stan
te anche il fatto che at tualmente l'ufficio 
urbanistico comunale è praticamente chiuso. 

Va inoltre rilevato come il Comune, chiu
so in un sostanziale torpore, non abbia 
assunto decisive iniziative politiche in me 
rito alla definizione del PAAP (Piano arti
giano) da parte della Regione, e allo sblocco 
dei finanziamenti per l'attuazione del PEEP 
(Piano edilizia economica e popolare), il 
quale potrebbe rappresentare una sena al
ternativa all 'aumento della disoccupazione, 
favorendo la ripresa di settori collegati alle 
costruzioni e realizzando alloggi ancora ad 
un costo più accessibile dell'attuale mercato 
(particolarmente esoso nel capoluogo). 

Infine, è da rilevare che lo stesso problema 
del personale comunale, nel senso della sua 
ristrutturazione, qualificazione e produtti 
vita, è ancora lungi dall'essere almeno preso 
in considerazione dall 'attuale amministra
zione comunale. 

Alla luce dei ritardi denunciati, i consi-
srlieri comunisti richiedono una nota uffi
ciale dell'intera Giunta circa i propri piani 
di lavoro, gli impegni che essa intende man
tenere ed in quali tempi, in rapporto alle 
questioni accennate. 

Walter Cavalieri 

ABRUZZO - Si ricerca una nuova intesa tra le forze democratiche 

Regione: martedì riprende 
il dibattito sulla crisi 

Il compagno Sandirocco: colmare lo scarto tra programmi e realizzazioni - Il de Fa!-
conio ripropone anacronistiche distinzioni • L'intervento del socialista Camiili 

Nostro servizio 
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Il dibattito sulle dimissioni 
della Giunta regionale, sospe
so nel tardo pomeriggio di 
ieri, riprenderà martedì pros
simo. Gli interventi pronun
ciati ieri, tuttavia, consento
no già di avere un quadro 
abbastanza chiaro delle valu
tazioni, da parte dei gruppi 
politici, circa le implicazioni 
che la crisi comporta. Ha 
aperto la serie degli inter
venti il compagno Sandiroc
co, segretario regionale del 
PCI per l'Abruzzo. Il com
pagno Sandirocco, esprimen
do un giudizio sull'intesa re
gionalista che ha caratteriz
zato questo primo periodo 
della seconda legislatura, ha 
rilevato che la piattaforma 
programmatica costituisce il 
più serio tentativo di defi
nizione di una linea di inter
vento programmato nella no
stra regione aggiungendo che 
essa, nel contempo, costitui
sce il rifiuto di tutte le 
spinte settoriali, corporative, 
clientelari. municipalistiche 

Nell'ambito di un avvio. 
sia pure faticoso e travaglia
to di un processo di affer
mazione di nuovi e più po
sitivi apporti tra le forze po
litiche che hanno consentito 
di definire intese e provvedi
menti di grande valore (regio
nalizzazione dei trasporti, di-
strettualizzazicne scolastica. 
delimitazione dei comprenso
ri. ecc.) ha proseguito Sandi
rocco — siamo in presenza 
di un senso di insoddisfa
zione delle masse popolari 
tanto più profondo quanto 
più accese erano le speranze 
nell'azione di rinnovamento 

Nel contesto di queste va
lutazioni. il compagno San
dirocco ha indicato due del
le cause fondamentali a cui 
sono riconducibili i gravi ri
tardi della Regione: l'incapa
cità della Giunta di tradurre 
in at t i concreti il programma 
concordato e il rifiuto della 
DC di associare una forza 
importante come quella del 

PCI alla concreta azione e-
secutiva. 

Il compagno Sandirocco ha 
concluso sollecitando tempi 
brevi per la soluzione del
la crisi e sottolineando l'e
sigenza di una più consisten
te presenza del PCI ai vari 
livelli di direzione del con
siglio e delle commissioni e, 
per rendere più incisiva ed 
adeguata l'azione dell'esecuti
vo nella realtà regionale, chie
dendo la corresponabilizzazio-
ne del PCI nella giunta. 

Alle valutazioni e alle indi
cazioni del compagno Sandi
rocco. si sono riferiti tutti 
gli oratori che hanno par
lato subito dopo. Memmo 
tPRI) il quale, dopo esser
si detto d'accordo con il no
stro compagno, ha sollecita
to le altre forze politiche a 
fare della crisi aperta una 
occasione di riflessione au
tocritica per concorrere, pre
servando le tensioni unitarie 
sperimentate, ad avviare con 
la necessaria rapidità il pro
cesso di rinnovamento che i 
problemi drammaticamente 
presenti nella Regione impon
gono. Assolutamente inadegua
to rispetto alla gravità della 
crisi, alla esigenza di fun
zionalità della Regione, ai 
crescenti bisogni dell'Abruz
zo è stato l'intervento di 
Falconio. capogruppo della 
DC. il quale ria sorvolato di
sinvoltamente sui motivi che 
s tanno alla base della crisi 
e dei ritardi nell'attività re
gionale di cui — egli ha det
to «siamo tutti responsabi
li ». 

Il compagno Camiili (PSI) 
intervenendo subito dopo ha 
rilevato innazitutto come le 
tensioni interne alla DC han
no pesato negativamente sul
la Regione e, in particolare, 
sull 'attività della giunta. Po
lemizzando' con Falconio ha 
detto che si esce dalla cri
si non «con programmazio
ni di pnneipio >» ma guar
dando alla esperienza con
creta e ai fatti. 

r. I. 

Assemblea 
a Bari 

degli allievi 
del CIAPI 

BARI. 2 
Nel corso di un'assem

blea degli allievi del CIAPI 
(Centro Interaziendale di 
Addestramento Professio
nale Industria) che si è 
svolta con la partecipazio
ne dei rappresentanti del
la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. della FLM 
e del sindacato aziendale, 
sono state illustrate le ra
gioni e le rivendicazioni 
che sono alla base dello 
s ta to di agitazione tutt 'ora 
in corso. 

In primo luogo si chiede 
la regionalizzazione del 
piano del CIAPI. l'imme
diata costituzione della 
Consulta di gestione di cui. 
secondo le disposizioni del
l'assessorato alla P.I. Pu
glia. fanno parte rappre
sentanti degli allievi. C'è 
la proposta di un controllo 
politico e democratico sul
la gestione dei fondi asse
gnati a! CIAPI dal fondo 
sociale europeo, la finaliz
zazione dei corsi alle reali 
esigenze presenti e future 
dell'industria barese e pu
gliese, anche sulla base del
le proposte sindacali relati
ve alla riconversione indù 
striale e al preavviamento 
al lavoro dei giovani. 

La segreteria della Fe
derazione unitaria ha an
nunciato che chiederà un 
incontro urgente con la 
Regione Puglia per l'esa
me dei problemi del CIAPI. 

Protesta ad oltranza dei dipendenti in attesa della definitiva sistemacene giuridica degli aumenti economici 

Paralizzati a Bari i servizi municipali 
BARI. 2 ' 

Servizi municipali paraUz- '• 
aati per lo sciopero dei di
pendenti comunali. Con que- , 
s ta protesta, che è s ta ta prò-
clamata ad oltranza, i dipen
denti chiedono la definitiva 
sistemazione giuridici degli 
aumenti economici che sono 
s tat i già concessi ed erogati 
« seguito del contrat to azien
dale. L'amministrazione co
munale aveva chiesto ai di
pendenti un periodo di 10 
giorni per un più preciso esa
me della richiesta. 

In merito a questo e alla 
situazione che si è venuta a 
determinare con la decisione 
dei dipendenti comunali il 
P C I in un suo comunicato ha 

il parere della ne

cessità di un ampio dibatti
to che coinvolga tutte le for
ze democratiche e quindi ì 
lavoratori e l'intera città. « E* 
necessario però chiarire fin 
da ora — si afferma nel co
municato del PCI — alcune 
questioni: l 'attuale situazio
ne è la conseguenza dei ri
tarda. det^i errori e delle in
capacità politiche delle pas
sate amministrazioni comu
nali che hanno fondato !a 
loro esistenza sul clienteli
smo. sulle mance, sulle spe
requazioni e discriminazioni 
alimentando il caos nella 
s trut tura e nell 'apparato del 
Comune, tu t to ciò ha impe
dito che fossero affrontati e 
risolti in maniera giusta e 
in tempo debito i problemi 

dei dipendenti comunali evi
tando che si determinasse 
uno s ta to di dubbia legalità. 

« Le richieste dei lavora
tori in lotta sono in larga 
misura giuste in quanto di
ritti degli stessi che devono 
essere garantiti dalia attua
le amministrazione ne! ri
spetto delle leggi che regola
mentano la finanza locale e 
compatibilmente, ma con :1 
massimo impegno delle di
sponibilità del comune. 

« Il PCI pur esprimendo il 
suo accordo nel merito delle 
richieste avanzate dai dipen
denti comunali non può fere 
a meno di esprimere le sue 
perplessità e il proprio dis
senso per la forma di lotta 

i scelta — lo sciopero a ol-
| tranza — sia perché essa dan-
I neggia in modo indiscrimina-
j to tu t ta ia c.ttà non garan-
i tendo alcuni fondamentali 
1 servizi sia perchè isola i !a-
! voratori comunali dagli altri 
j lavoratori e dai cittadini e 
I rischia di far perdere di vi

sta la giustezza degli obiet
tivi >'. 

Il PCI ribadendo il proprio 
impegno ad affrontare e ri
solvere i problemi aperti ri
tiene « indispensabile un con
fronto diretto con i dipen
denti comunali stessi in pub
bliche assemblee per chia
rire le propjje posizioni e 
avviare un positivo rap
porto». 

Dalla nostra redazione 
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Il programma della nuova 
Giunta comunale è stato ap
provato a larghissima mag
gioranza col voto dei partiti 
che hanno sottoscritto l'in
tesa autonomistica (PCI PSI, 
DC-PSDI-PRI-PLI) e col vo
to contrario, sia pure con di
verge motivazioni, del gruppo 
missino e del consigliere del 
PDUP. 

Con questo voto — che ve
de 1 comunisti per la prima 
volta, dopo trenta anni, dare 
l'approvazione ad un oro 
gramma di governo cittadino 
— si è chiusa una crisi dif
ficile e si sono definite nuo
ve prospettive di direzione 
politica dell'amministrazione 
cagliaritana. 

La vecchia coalizione di 
centrosinistra era caduta per
ché la DC non aveva com
preso il significato degli spo
stamenti politici avvenuti nel 
capoluogo sardo come in tut
ta l'isola e nel paese con le 
due ultime consultazioni elet
torali. che avevano visto una 
forte avanzata del PCI e del
le sinistre. 

Dopo un dibattito lungo e 
travagliato tra le forze po
litiche democratiche, si sono 
create le condizioni per av
viare anche a Cagliari una 
nuova esperienza di governo, 
in cui per la prima volta dal
le giunte della ricostruzione 
funzionanti nel dopoguerra, 
al PCI è stato riconosciuto 
un ruolo di responsabilità. 

I comunisti avevano posto 
l'obiettivo di una giunta uni
taria, ma le difficoltà incon
trate per realizzarla a causa 
delle remore poste dalla De
mocrazia cristiana, hanno sol
tanto consentito l'accordo sul 
programma. 

Come ha sottolineato il 
compagno professor Mario 
Costenaro, intervenuto nel 
dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche del sindaco 
socialista Ferrara, non vie
ne concessa nessuna cam
biale in bianco. Il gruppo co
munista ha dato un voto di 
astensione alla Giunta per
ché questo non è il gover
no cittadino più direttamente 
rappresentativo delle masse 
lavoratrici e popolari. Il pro
gramma è stato invece votato 
dai comunisti, assieme a tut
ti gli altri gruppi autonomi
stici, con la convinzione che 
punto qualificante deve es
sere innanzitutto l'attuazione 
del decentramento ammJfti-
strativo attraverso le elezSni 
per la costituzione dei consi
gli di quartiere e di frazione. 

Si t ra t ta in questo modo — 
ha precisato il compagno Co 
stenaro — di allargare le basi 
della democrazia, di favorire 
e sviluppare la partecipazio
ne di tutti i cittadini alla so
luzione dei problemi di Ca
gliari. 

I problemi della città devo
no essere affrontati in base 
ad una scelta rigorosa di 
obiettivi, partendo dalle ri
vendicazioni pressanti avan
zate dalla popolazione che ri
guardano l'acqua, la casa, 
:! risanamento igienicosani-
tario. le scuole, i trasporti e 
gli assetti civili. 

E' urgente, quindi, adottare 
strumenti urbanistici agili e 
duttili, per nequilibrare lo 
sviluppo distorto della cit
tà nel centro storico, nei 
quartieri periferici e nelle 
frazioni. Uno speciale impe
gno d t . c i_-»cre uvuliu alla 
soluzione della crisi degli al
loggi, che anche in questi 
giorni viene drammaticamen
te riproposta all'attenzione 
dell'opinione pubblica e delle 
forze politiche. Il Comune de
ve poi svolgere le sue funzioni 
proprie, che consistono nel-
l'individuare e concedere im
mediatamente le aree alle 
cooperative e nel promuove
re lo sviluppo dell'edilizia 
economica e popolare. Solo 
in questo modo è possibile 
colpire alla radice la specu
lazione edilizia. 

II PCI ritiene che sugli 
obiettivi fondamentali (già in 
larga misura recepiti nel pro
gramma) debba svilupparsi 
un serrato confronto tra le 
forze democratiche nel Con
siglio comunale. In ogni caso 
l'atteggiamento futuro del 
PCI — ha sottolineato infi
ne il compagno Mano Coste
naro — sarà condizionato dal 
modo in cui le forze politi
che che compongono la Giun
ta accoglieranno e attueran
no nel concreto le proposte 
programmatiche unitariamen
te elaborate dai partiti del
l'intesa. 

I! professor Michelangelo 
Pira, indipendente di sini 
stra. ha sostenuto, in sede 
di dichiarazione di voto, che 
la sua posizione coicide con 
quella del gruppo comunista. 
e con quella dei partiti del
l'intesa. Gli aspetti positivi 
del programma e dell'accor
do tra le forze dell'arco co
stituzionale risultano esatta
mente individuati nella for
mazione del comitato dei par
titi. nella rivalutazione del 
Consiglio comunale come or
gano democratico di direzio
ne politica, nella costituzione 
dei consigli di quartiere, e 
nel superamento di ogni for
ma di discriminazione a si
nistra. Ciò non significa tut
tavia mettere decisamente fi
ne all3 egemonia di quei ceti 
e di quei personazgi della 
« borghesia dipendente ». fi
nora dimostratisi incapaci di 
conquistare e gestire spazi 
di autonomia, e perciò inca
paci di svolgere una funzio
ne effettivamente dirigente. 

Il processo di rinnovamen
to - ha concluso il professor 
Pira — è appena iniziato, e 
va portato fino in fondo da 
tut te le forze progressiste del
l'intese, 

Una frana a Pisticcì in Basilicata 

Sotto accusa alla Commissione LL.PP. della Camera i ritardi negli inferventi per il maltempo 

I disastri non sono fatalità 
Miliardi in turno, paesi non trasferiti, dissesto del territorio: queste le drammatiche conseguenze della mancanza 
di una seria programmazione - Rivendicato dai parlamentari comunisti un decreto-legge per le zone colpite 

Le gravissime conseguenze 
dell'ondata di maltempo ab
battutasi nelle ultime setti
mane sul nostro paese e che 
sopratutto nel Mezzogiorno 
ha causato danni ingenti alle 
colture, ai centri abitati e al
le attività produttive, sono 
s ta te al centro dei lavori del
la commissione Lavori pub
blici della Camera dei depu
tat i . 

Nel corso del dibattito so
no intervenuti tra gli altri per 
il gruppo parlamentare comu
nista i compagni Tani. Castol
di. Spataro. Miceli. Giuralon-
go e Peggio. Per la DC han
no parlato gli ori. Giglia. Bas
si e il ministro Gullotti che 
ha replicato a nome del Go
verno. 

Il compagno Tani. riferen
dosi alla situazione determi
natasi nel Trapanese, ha af
fermato che a circa un mese 

di distanza dall'alluvione si as
siste oggettivamente ad un 
aggravamento della situazio
ne a causa di nuovi e preoc
cupanti allagamenti, mentre 
mancano tuttora provvedi
menti di emergenza da par
te del Governo. 

« A quest'ora — ha prose
guito il compagno Tani — si 
sarebbe dovuto predisporre 
un decreto legge governativo 
per favorire la ripresa di 
una zona che paga le conse
guenze di clamorose respon 
sabilità di un sistema di pò 
tere che ha consentito indi
scriminate speculazioni edi
lizie. 

L'esponente del PCI ha poi 
sottolineato come questi gra
vi disastri abbattutisi recen
temente su alcune regioni de] 
paese non possano essere de
finiti semplicisticamente < o-
me fatalità. Riferendosi ai la
vori della commissione De 
Marchi, il compagno Tani ha 
ricordato che in occasione 
del disastro del Polesine la 
valutazione dei danni rag
giunse la vetta dei 7.VK) mi
liardi. 

Oggi a distanza di tanti an

ni si parla di 10 miliardi 
andati in fumo (solo nel 1973 
sono i ta t i spesi circa 75 mi
liardi) a causa della man
canza di una sena program
mazione degli inteiventi. 

Per quanto riguarda «li in
terventi per la difesa del suo
lo, nel corso degli ultimi an
ni si è assistito ad una serie 
di sprechi ingiustificati, men
tre le proposte unitarie di 
legge del Senato sono da an
ni ormai bloccate nelle varie 

' sottecommissioni. 
Il pi:.no orientativo predi

sposto dal ministero dei La
vori Pubblici (il quale preve
de una spesa di 4773 miliar
di) secondo Tani non può 
seguire ì tempi che hanno 

caratterizzato gli interventi 
del passato (basta osservare 
che negli ultimi 10 anni so
no stati spesi solamente 71 
miliardi). A conclusione del 
suo intervento il compagno 
Tani ha .sollecitato un prov
vedimento di emergenza per 
Trapani che non abbia natu
ra assistenziale ma produca 
interventi che assicurino un 
livello minimo di sicurezza. 

! mentre contestualmente de-
j ve essere un piano più ge-
I nera le per la .difesa del suolo. 

Il ministro Gullotti in se
de di replica dopo aver cer
cato di argomentare limiti di 

I vario tipo alla sollecita appli
cazione dei provvedimenti de-

i cisi, ha annunciato che ve-

leri mattina a Cagliari 

Allagamenti e crolli 
per 2 ore di pioggia 

CAGLIARI . 2 
Un violento temporale, con vento e scariche magne

tiche e forti raffiche di vento, si è abbattuto nella 
tarda mattinata sull'abitato di Cagliari. Due ore di 
violentissima pioggia hanno provocato allagamenti, crol
li di cornicione e di balconi, sradicamenti di alberi ed 
antenne televisive ed hanno fatto impazzire il traffico. 
Diverse centinaia di chiamate sono state effettuate 
alla caserma dei vigili del fuoco in via Sonnino. al «113» 
ed al pronto intervento dei carabinieri. 

Abitazioni, uffici, negozi nella zona bassa della città 
2 nel centro storico sono stati allagati mentre a tratti 
l'energie elettrica è venuta meno. 

L'aeroporto di Elmas è stato chiuso al traffico dalle 
7.15 alle 13.20. Quattro voli in partenza, due dell'ATI ed 
uno ciascuno dell'Alisarda e dell'ltavia. sono stati annul
lati. Lo scalo è stato riaperto appena l'intensità del 
temporale è diminuita. Problemi anche nel porto dove 
le navi hanno dovuto rinforzare gli ormeggi. Seriamente 
danneggiate sono state le linee elettriche e telefoniche 
in diverse zone periferiche della città. La capitaneria 
di porto di Cagliari ha trasmesso ai naviganti un avviso 
di tempesta in atto dalle ore 10.30 proveniente da ovest 
con forza 10 sul mare di Sardegna e il canale di Sardegna. 

nerdi nel corso di una riu
nione del Consiglio dei mini
stri. alla quale parteciperà 
il presidente della Assemblea 
regionale siciliana, saranno 
definite le varie questioni re
lative alla emissione di un 
decreto legge per i danni 
nel Trapanese. 

Il ministro a questo pro
posito ha annunciato che i 
gravi danni dell'agricoltura e 
del commercio saranno trat
tati con fondi a carico dei 
ministeri; per il pronto in
tervento le anticipa/.ioni t-o-
no state imputate al bilan
cio ordinario W76. mentre le 
ulteriori spese saranno af
frontate con anticipazioni ìe-
gionali rimborsabili. Ha quin
di annunciato la predisposi
zione di un piano polienna
le che dovrebbe portare ad 
una Siena complessiva di 
2000 miliardi (2f>0 miliardi 
sono stati finalizzati al pron
to soccorso per la costni7Ìo-
ne però di opere stabili che 
potrebbero essere costruite n 
due mesi dalla emissione del 
provvedimenti) 

Il compagno Eugenio Pe i 
gio a conclusione dei lavori 
ha affermato che le «cifre 
fornite dal governo individua
no la concordanza di una esi
genza 'li cambiare noh'ica 
per quanto concerne le cool-
to da operare. Il uà ose non 
può attendere più oltre per 
nuanto riguarda le scelte in
dispensabili E' necessario ri-
considera™ p«rò l'uso nluri 
mo delle aeoue — ha prose
guito Peggio — an<-lie i?cr 
quanto concerno rimnio.ro 
por produzione energetici ol
tre elio ner usi di irr 'ga/lo 
nr- e di alimentazione ;drioi». 

Concludendo i! comnagno 
Peggio ha ribadito la neres 
sita che l'i Commissione La
vori pubblici segua tutta la 
eorinlessità della materia pnr 
onere d' prevenzione e d! 
programma, derida per la co 
stituzione di un oomlt ito 
: h ; .."gua sistematicamente 
il problema specifico. 

Il « Progetto Lardinois » per la produzione zootecnica nei paesi della CEF 

Un piano contro il Mezzogiorno 
Un dibattito nel quadro di « Carne-Sud » - Proposto l'abbattimento di due milioni di capi di bestiame 
Il compagno Giannini: ricusazione delle « direttive » o, in subordine, deroga nei riguardi dell'italla 

g. p. 

Dal nostro inviato 
FOGGIA. 2 

Con una « giornata » ded.-
cata alla zootecnia ne! Mez
zogiorno si è concluso in que
sti giorni il V Carne-Sud svol
tosi nell 'ambito della Fiera 
internazionale dell'agricoltu
ra e della zootecnia di Fog
gia. Quest 'anno l'iniziativa e 
s ta ta presa oltre che dal mi 
nistero dell'Agricoltura e dal-
l'Associazicne nazionale al'.e-
vatori anche dalia Cassa per 
il Mezzogiorno e dagli asses 
sorati regionaii all'agricoltura 
di Puglia e d: Basilicata. 

Il carat tere che si è voluto 
dare alla « g.ornata .-. cioè 
quello di una tavola rctonda 
tra i rappresentanti degli r i 
ti promotori, non ha consoa 
ti to l'intervento diretto nel 
dibatt i to degli allevatori me 
ridionali sulla politica zoo
tecnica che i-i realtà ancora 
manca. Com'è nato l'unico in
tervento finanziaria :n a t to 
nel settore zootecnico è il Pia
no carne della Cassa del Mez
zogiorno che e un interven
to settoriale, discriminatorio 
perché favorisce i crossi al
levamenti. scollegato dal tut
to il contesto agricolo-alimcn 
tare, che passa sulla testa 
delle Regioni e quindi al di 
sopra di quello eh.? dovrebbe
ro essere un piano regionale 
di sviluppo. Punto fermo del 
dibattito è stata la rivendi
cazione da parte deila Regio
n e di un Piano zootecnico na
zionale. In particolar modo 
l'assessore Coviello della Ba
silicata ha criticato gii inter
venti a pioggia rivendicando 
una precisa politica eco fi
nanziamenti finalizzati e pro
grammati . 

Il discorso ha riguardato .io-
prat tut tc — e non poteva es 
sere diversamente — ì temi 
politici, una volta riconosciu
to. dal presidente nazionale 
degli allevatori Ven.no e da
gli altri , che la zootecnia me 
ndicnale rispetto a queila del 
Nord segna dal 1951 dei pun 
ti di vantaggio con un au 
mento dei capi d. bestiame 
bovini, suini e ovini. Questo 
successo è dovuto soprattut 
to. anche se non è stato dr-t 
to. al fatto che oltre il 90'. 
degli allevamenti nelle Re
gioni meridionali e nelle ma 
ni delle aziende contadine di
retto-colti vatr.oi. D: qui ".a 
validità dell'affermazione del 
precidente nazionale degli al 
levaton della necessita d. sv.-
luppare nel Mezzogiorno la 
produzione zootecnici 

Se si può essere d'accordo 
s j questa affermazione di 
principio de", presidente Ve-
nino, ncn al tret tanto possia
mo dire per alcune altre af
fermazioni fra cai la più gra
ve quella seccndo cui (alme
no cosi ci è parso di capire» 
nel Mezzogiorno gli allevate 
ri si dovrebbero limitare solo 
a fornire a quelli del Nord 
v.telimi per l'ingrasso. Un 
ruolo subalterno, in defi
nitiva. che gli allevatori del 
Mezzogiorno non possono ac
cettare perché lo sviluppo 
deila zootecnia nelle aree me
ridionali deve anche signifi 
care nello stesso tempri irri 
gazicne. politica per le zone 
interne e di equilibrio del ter
ritorio. utilizzazione delle ter
re incolte e malcoltivate. So
no alcuni dei problemi di fon
do alla base della rivendica
zione di un piano nazionale 
zootecnico nel quale le Re

c i d i devono operare le loro 
scelte. Ne si può accettare 
l'altra afférmazione del pre-
a.dente nazionale degli alle
vatori con la quale poneva 
l'alternativa per il Mezzogior
no deilo sviluppo o dell'orto-
frutta o della zootecnia. 

A parte queste differenzia
zioni c'è da condividere l'im-
po.-,taz:cne di fondo della re
lazione di Venmo sulla va
lidità dello sviluppo della pro
duzione zootecnica nelle Re
gioni meridionali. Come pa 
re è da condividere la preoc 
cupazione espressa da Vo.imn 
sulla poiitica delia CEE nel 
settore zootecnico che ripro 
prue la riduz.one della prò 
dazione del latte e d. abbat
tere capi di bestiame bov.no. 

A questo proposito c'è sta 
:.i ana presa di posizione del 
compagno cn. Mar.o Gianni
ni. della Commiss.one Agri
coltura della Camera, con una 
dichiarazione al C a m c S u d . 
« E' .n discussione — affer
ma il compagno Giannini - -
a livello comunitar.o il co
siddetto Piano Lardnois che 
mira a disincentivare la prò 
dazione zootecnica e lattiero 
caseana e prevede, tra l'al
tro. l 'abbattimento ùi oltre 
due milioni di bovini da lat
te. la sospettatene per tre an
ni di aiuti n m e n a l i o comu
nitari alle aziende zcotecn. 
che. l'istituzione di una tassa 
sul latte commerciìlizzato. La 
stessa tassa verrebbe appli
cata anche sugli olii e gras
si vegetali; il che colpirebbe 
gravemente l'olivicoltura ita
liana che è in grandissima 
parte nel Mezzogiorno. Il Pia
no Lardinois è incompatibi
le ccn le esigenze dell'Italia. 
la cui produzione zootecnica 

e lattieroca-c.i.*,a ncsi è ec
cedentaria come in aitr; Pa^-
si della CEE. ben.-.i fo.-temen 
te deficitaria ». 

La conclusione che trae il 
compagno Giannini e evid'ti-
te: perché si possa elabora
re ed at tuare un P.ano zoo
tecnico occorre respngere 11 
P.ano Lardinois o. quanto 
meno, ottenere dalla CEE la 
deroga aila sua applicazione 
i l Italia in considerazione 
della grave crisi economie» 
che investe il nostro Pae-e 
per il cui superamento è _n-
derojrabile l'esigenza di una 
politica di sviluppo produtti
vo anche in agricoltura e noi 
comparii agricoli che pai cevi-
corrcno a determinare il de-
f.cit del.a bilancia agr.cola 
alimentare. 

Su questi per.co.i che J I -
oombono sulla zoo'.om.a na
zionale. e mer dicnale in par
ticolare. nel d . b v i t o w è 
parlato pneo e ciò ha rappre
sentato un grave limite An
che il sottosegretario all'A
gricoltura Lo B.anco nel suo 
intervento ignorava !a sostan
za della politica della CEE nel 
settore zootecnico e ì rifles
si negativi per ì! suo svilup 
pò nel Mezzogio.no. Come 
pure non c'è parse dalle pa
role de! sottosegretario che 
si siano fatti passi avanti p^r 
quel programma naz.cnale di 
sviluppo zootecnico al quale 
dovranno essere adeguati e 
collegati i progetti speciali 
carne della Cassa per il Mez
zogiorno in modo che il pro
gramma divenga una scelta 
principale di politica econo
mica nel campo agricolo au
mentare. 

Italo Palasciano 
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